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A ? V E N D E M M I A T O R E A N N O I DELLA. L I B E R T A ' I T A L I A K A ( I 8 Ottobre 1 7 9 7 . R . J . ) 

Le associazioni si ricevono a Milano dal citladìno Carlo Givati Stamperia VilTètard 
nella contrada degli Armorari : il prezzo è di lire 8 per sei mesi 5-15 per un. anno 
por q;uelli dello Stato 3 e di io per sei mes i j 19 per un anno per gli stranieri . 

Affari Generali . Repubblica Francese . Notizie più recenti di Parigi , altre di Genom , e 
di OnegUa . Notiz'a importante della Serenissima Repubblica di Lucca , altra di Torino . iVs-
gligenze Repubblicane 

A F R A R I G - E N E R A L I . 

R E P U B B L I C A F R A N C E S E . Pabxgi I 5 Vendjsm-
MXATOBS . 

Una importante mozione d ' ordine ha 
fatta nel Consiglio de' 5oo. il llappresen-
fante Chazal : Io son informato, d iss 'egl i , 
cl}.e in Parigi,, e nella Francia intera tro-
Vansi delle case d'educazione , nelle quali 
i giovini cittadini vengono allevati nell ' 
odio per la repubblica , e nell ' amore pel 
realismo . Tollererete voi lungo tempo an-
cora abuso siffatto . I l male deriva daccbò 
nessuna autoYilà sopravveglia nè alle insti-
tuzioni particolari, nè agi ' insti tutori . Sen-
za dubbio l ' industr ia è l ibera , ma ella 
dee essere esercitata, in modo tale che la 
salvezza della Repubblica non ne, venga 
compromessa : Or a questo scopo ntilla con-
corre più potentemente della cattiva edu-
cazione. Un debole insetto depone ne' pol^f 
Ioni d ' un tenero arboscello de' vermi che 
in progresso di " tempo lo roderanno , e lo 
condurranno a morte : Cosi 1'institutore d i 
cui io parlo introduce il verme Reale ne' 
polloni de i r albero della libertà . L ' istru-
zione ojjera tu t to : Ella fa sì che si tolle-
rino in oggi il freno j e lo scettro del dis-
potismo in quella Grecia istessa , dove al-
tre volte la santa eguaglianza s' adorava . 
Grande errore in politica fu quello che 
commisero i despoti scellerati ponendoci in-

nanzi àgli occhj gli esempj de' Soloni , de' 
Licurghi , de' Temisitocli , dei due Bruti : 
Noi pagammo , fancialli a questi Eroi i l 
tributo della nostra ammirazione uomini 
abbiam preso ad imi ta r l i : ìor approiìttià-
mo per ^ o i , e per le generazioni future 
degli stji/ani sbaglj degli antichi nostri ti-^ 
ranni , e viviamo persuasi che a l prefisso 
termini glorioso non s 'arr iva se non diri-
gendti i propt] affetti verso il nuovo go<t!' 
verno j.che la Francia ha abbracciato. In-
stitutori , institutrici voi sarete repubblica-
ni , ovvero noi vi strapperemo il diritto; di 
allevare la gioventù . Ecco il progetto che 
io vi propongo . 

Art. I. I pensionarj , e case particolari 
d'educazione dei due sessi son posti sotta 
r ispezione , e vigilanza delle amministra-
zioni municipali . 

II. Elleno saranno,obbligate di vì§itar-
le almen due volte il mese j e, si assicure-? 
ranno se questi alunni siano allevati nell,' 
amore della repubblica . 

III. Se ne' medesimi si discoprissero 
sentimenti contrari , saranno chiuse queste 
scuole, e gli allievi rimandati ai loro par 
renti . , . ; .. 

IV. GÌ' institutori ,• e institutrici .cha 
profeissassero de' principj centra r j a quelli 
della repubblica , saranno condannati a 
perpetua deportazione . , 

11 Consiglio ha ordinata la stampa e 
r invio dx ijuesto discorso a una commia» 

sione 



'/figo 
sione pàfticolaié cliè aark' composta di Be-
bry 5 Gay ,^Vernon , Roger-Martin , Lti-
jninais eo. . . . . 

Apertasi la discuasrone sopra il proget-
to relativo ai passaporti , JjeLry disse ; il 
progetto ohe vi si propone è conforme agi' 
interessi de' repubbiacani ; ei dee adunque 
essere adottato . Si dirà che si è liberi d"" an-
dare e di venire dov.un.que a ciascuno mag-
giormente piaccia . S i , ne' tempi ordinarj, 
ma nelle critiche circostanze in cui ci tro-
viamo , quando abbiamo il nemico a fron-
te , quavido i realisti cercano ancora di tra-
viare i c i t tadini , e di fargli svenare gli 
uni dagli altri , si rendono necessarie della 
misure severe. Gli agenti di Luigi X V l l l . 
e di Gondè travestiti da mercanti , da arte-
fici 5 da lavoranti , son que' soli che di co-
desto progetto lagnare si possano . Or che 
le , amministrazioni son rinnovate, e che 
camminano nel senso del governo , voi non 
avete punto da temere che la legge riman-
ga senza esecuzione . Io 1' appoggio a tutto 
potere . 

I l progetto è adottato ; Gli articoli di 
questa legge salutare sono X I I L , tutti ten-
denti ad accertarsi che i passaporti per 1' es-
tero e n e i r interno non sieno" spediti se non 
a persone che non ne abusino con. danno 
della ; repubblica . , 

Lettere di Basilea dei a4- Settembre an-
Siunziano essere g i u n t i c o l à i l I>nca d ' A i -
guillon e Carlo Lameth . Gom' essi non so-
no ancora cancellati se non provvisional-
mente dalla lista degli emigrati j hanno"^o>^ 
vdto abbiindòiiare il territorio Francese . 
I l primo è giunto mala to , e sta in l e t to ; 
ma non-potrà lungo tempo fermarsi In quel-
la città nè 1' uno nè 1' altro j stante che 

(*) „ Noi ci compiacciamo che i rap-
j, presentanti Franceisi trovino utile ciò che 

. „ fino da l l ' anno scorso propose il cittadino 
„ Girolamo Bocalosi nella sua Educazione 
j, democratica, che non debbano esservi , 
5, cioè 5 scuole , pensioni , e collegi privati ; 

"ma ohe questi bensì debbano esser tut t i 
„ instituiti e diretti dall ' occhio del gover-
„ no , Senza di ciò le scuole private diven»-
„ gono scuole antirepubblicane. Organizzate, 
„ Autorità Cisalpine , la pubblica istruzione 
5, se veramente volete Repubblica . Fra po-
,, chi giorni vedremo la seconda edizione 

accresciuta deli' opera del Bocalosi . 

non si soffre che verùri emigrato , nè alena 
di quelli che deggioa ora uscire di Francia 
dimorino in luogo sì vicino alle f ront iere . 
I l numero di questi pellegrini è immenso; 
passano sopra tutto per la città molti preti 
Francesi 5 generalmente'essi annunziano po-
ca speranza di rientrare mai più in Fran-
cia . I principi che' professano a Jenni di loro 
assai poco cumbinano colla Costi lozione re-
pubblicana : si raccoglie d a ' d e l t i loro, che 
santamente vendicativi, son determinati a r i -
fiutare interamente 1' assoluzione a' compra-
tori de' beni nazionali. Un tal fanatismo , 
una simigliante ostinazione scemano di mol-
to la ' propensione umana delle anime buo-
ne a loro riguardo . 

In un discorso fatto dal Rappresentan-
te Boulay sulla progettata erezione d ' un 
monumento onde perpetuare la memoria 
degli avvenimenti' fruttodoriani , sono de-
gne di considerazione le segueiiti espressio-
ni . j, Innalziamo ormai i nostri sguardi ^ 
dice r oratore, verso i grandi interessi che 
ci sono confidati. Pensiamo che noi non 
stipuliamo già soltanto per la libertà del 
popolo Francese : tale si è 1' influenza del-
la rivoluzione, eh' ella dee. estendere gli a t -
tivi suoi effetti sulle U A Z I O N I T U T T E O E L L ' 
U N I V E R S O . " Di questo discorso lu ordinata 
la stampa nel numero di 6. esemplari . 

Oh quanto diverse poche settimane ad-
dietro eran le voci onde rimbombar solea-
no le volte de' sajoni de'CoHsiglj ! ^i^nella 
libertà che la grandezza Francese vorrebbe 
ora estendere pel mondo intero , dopo, t an-
t i sagrifizj , dopo.tanti trionfi , dopò tanto 
sangue de' Repubblicani Erf^i , i numerosi 
commissari e cospii-atori reali sfacciatamen-
te cercavano di sbandirla per fin da que-
gli angoli d e l l ' I t a l i a , in cui il genio tra-
scendente di Bonaparte 1' avea introdotta j 
e stabilita . 

Per convincersi di quella e d ' altre im-
portanti veri tà , e del funesto'destinò , eh® 
a i r Italia libera , non che alla Francia so- . 
prastava per opera de' vili e perfidi schia- ^ 
vi de' t i r a n n i , basterà di sentire quanto 
disse a questo proposito nel Consiglio degli 
anziani il ben noto Rappresentante Laoom-
be-Saint-Michel . 

Ecco com' egli si spiega : „ Pensiamo 
sempre che le ostilità sono prossime a r i -
cominciarsi, e che abbiamo p e r d u t a tut ta 
la campagna per 1' effetto d'una lealtà che 
si ritorce ora a danno nostro da chi „ne ha 

sh ur 



abusato . Non resta più che un inèse pè* 
le operazioni militari . Mostriamo ai nostri 

. nemici ch'essi sono ingannati sui mezzi 
nostri : Non v' ha gran tempo ch1%gfarnot 
d iceva , che noi eravamo in angustie tali , é 
tjhe avevanao un bisogno sì grande di pace, 
che qxiand' aiiche si demandasse la città di 
Parigi per nna delle condizioni di quella , 
pnr converrebbe di darla . Mostrìiini loro 
che vogliamo la ftace , ma cJie la voglia-
mo giusta onorevole , e cl^e abbia'riào' de"' 
mezzi ancora per ottenerla a queàt'e con-
dizioni . ^ 

Fra molti messaggi del Direttorio man-
dat i a dilTerenti commissioni il più osser-
vabile è quello che domanda là soppressio-
ne de' benefizi semplici , e de' capitoli se-
colar i dell ' ov liiiiero Belgio . ^ 

G-K orai ni soii dati per mettere il se-
questro sui beni degli emigrati fulminati 
dai decreti Fruttodoriàni: E il ministro'di po-
lizia ha fatto nominar"^0 un consiglio di guer-
ra per giudicare quelli hhe son contemplati 
nella legge pubblicata li 19. Fruttidoro . 

Tut ta la Francia applaudisce con tra-
sporto a i r energia , e alla saviezza dej ma-
gistrati Repubblicani , il popolo non serba 
altri sentimenti che quelli del disprezzo , 
e della indignazione contro i cospiratori 
reali , e contro i loro dolcissimi clienti gli 
emigrati , e i preti refrattari . , 

Gsiroy^ i3 Ottosbm . 

Avendo la Commissione speciale creata 
con Decreto de' 2.6 Agosto scorso , pel r i -
sarcimento in favore della nazione dei quat-
tro milioni di lire tornesi pattuiti dal ces-
sato aristocratico Governo verso la Repub-
blica Francese, fìvtto il suo rapporto nel 
giorno di jeri , il Governo provvisorio lo 
ha approvato né' seguenti termini . 

I l Governo provvisorio considerando il 
tenore de' suoi Decreti de' a6. Agosto , e * 
IO. Settembre 5 considerando che le impe-
riose circostanze del momento mentre rec-
claxnàno 1' uso'dì straordinarie risórse non 
permettono di più oltre dilFerire un gran-
dioso rimborso dovuto alla nàzìo'ne / 

Considerando che i coritribaenti nell ' 
adempiere pontualmente ciò cho viene da 
essi esatto, possono a tal segao giovare alla 
patria , che la pubblica benemerenza te-
nendo loro a c,liccio uno-sborso, grave in 
Oggi più che mai alle private loro sostanze, 

^ . . W 
cancelli SI titolo êJ lorò pagamento , de-
creta. • •• •• 

I, Sono dichiarati indistintamente ob-
bligati al risarcimento de' quattro milioni 
tornesi gì' individui enunziati nell ' annessa 
lista , Quelli d ' essi eh ' erano inscritti in 
quella de* 10. Settembre, e che non sono 
ràdiàt'i dalla presènte sono inoltre solida-
riainen'te obbligati , o?sìà fidejusscri per 
i ' intero pagaménto delia somma . 

a.. E ' accordato il termine di 'giorni 
cinque dalla data del presente a qua lun-
que individuo compreso nella lista , per 
presentare al Governo in iscritto le ragio-
ni , per le quali credesse di dover essere 
escluso dal suddetto obbligo. 

3. 11 Governo esaminerà fra i l termine 
di giorni cinque , « nel modo che crederà 
più opportuno le anzidette ragioni j ma 
questi reclamanti se non otterranno la loro 
radiazione perderanno Ogni titolo a quei 
riguardi , che un pronto non coniraffato 
pagamento riserbava ad essi, e pot^i-anno 
essere astretti a fare lo sborso rispettivo 
anche prima de ' termini prefissi . 

4. Sarà r ipart i to il. debito principale 
della greinlegrazione in lir. 4 , 8 0 0 . mila 
f, b. in proporzione delle sostanze de ' con - , 
tribuenti , e della maggiore , o minore lorò 
influenza nelle disastrose operazioni contrae 
rie alla F ranc ia , e risultanti dalle cogni-
aioni compilate a questo proposito . La lis-
ta specifica questa ripartizione . 

5. Questa definitiva lista di contribuen-
ti sarà consegnata agii agenti delle finan-
ze per r esigenzà ne' termini , e modi già 
espressi nel 4<^cretu medesimo de ' ' xo. Set-
tembre , meno il ierinine'della prima rata 
che si trasporta alli so. del corrente Ot-
tobre . 

6. Gli aggiunti alle finanze faranno 
ogni i5. giorni al Governo un r.apporto 
esatto de' risultati di questa esigenza , con. 
espressa menzione do' contribuenti , morosi 
o refratturi 5 pfi" cui dovessero prendersi 
delle ulteriori pro,vvidehze . " • 

Segue una lunga nota de 'cont r ibuent i 
il di cui numero essendo a 140. circa : vi 
si leggono i nomi dei Dona , dei Durazzoj 
dei .Lomellini , dei Mari , Spinola , Gius-
ti ui ani , Bai Vn , Biig^'.-oli , Wegroni 5 Mo-
randi , Moruna , Grimaldi , Defranchi , 
Cattaneò , e di tant' uìlri oligart hi . Si 
nota che 1' ex-Doge Doria è tas^fato sere-
nissimamehfe lìella'eòriima di lii-. 140,eoo, 

Così 

ìO-



i p i 
Cosi egli , e i suoi cblleghi oanc©ll«Tanno 
eoa proporzionate somme di danaro la ver-
gogaos% ta^òcia di odiatori del noma Fran -
cese , e di schiavi dèli ' Austria e d e l i ' I n -
ghil terra . 

* Con altro Decreto de' io. il G-oyerno 
provvisorio ordina quanto segue : E ' vieta^, 
iaìVai Cit tadini ex-nojbili . i l fare qualun-, 
que aliena/Jone ed ipotéca dei. loro , he.ni 
stabili j e luoghi di monte per un mese 
prossimo dalla pubblicazióne del presente 

ONKazJA 3. O-r-róniiB . 

Straordinaria da alcutii gior.ni è T .af-
iluenisa da ' fuggiaschi emigrati .d,fcl mezzo 

tiorno j i medesimi arrivano già al x^umero 
i quattro mila : ~ Q\iesto prova ch« le loro 

speranze llherticide sono svanite , e che il 
Governo Francese fa eseguire rigprosamen-, 
te quelle ginstissirixe. Ipggi CQJÌ cui gli ha 
fu lmina t i . Non si sa dove questi uomini 
turbolenti si rivolgeranno : Sa il Ile Sardo 
fosse veramente amico della F r a n c i a , come 
pe' bUoi fini egli , e i suol ministri vanno 
spacciando , non dovi-ebbo tollerate , che 
costoro facessero lunga dixnora .ne ' suoi 
S t a t i . 

N O T I Z I A I M P O R T A NTK. . 
DELLA SjEREmssiMA U E P U B B L I G A D I LxJCCA . 

La grand' opera è compita . l i provvi-
do decreto de* nostri padroni , che non ha 
esempio nella-nostra istoria relativo a l l ' ag-
gregazione di trenta nuovi .individui alF 
Ordine Sanatorio , è stato sovrabbondante-
mente. eseguito . I nuovi Membri furono al 
fine pi-òclamati . LA prudenza , e la più. 
sana politica ha diretto queste elezioni . 
LI" odio contro, la Francia j e contro i Po-
poli liberi d ' Italia , come pure contro ogni 
instituzione democratica è stata la vera n'ù-
«uva del merito dèi Candidati . Tut t i ac-
coppiano al più grande ingegno le cogni-
zioni le più estese . Tut t i per la loro filo?-
so£ia , pei loro impieghi, e dipendenze so-
no sempre stati zelantissimi difensori della 
più" pura aristocrazia. Si è poi avuta la lo-
devole cauiela di non decorarli della No-
hiltà ereditaria ma soltanto della -personale 
affinchè queste nuove elezioni,non possine 
mai pregiudicare a quel salutifero vigore 
del Governo , che consiste nella coiipentra-
zione del potere iu pocÉ,i ; mentre a norma 

della nostra Costituzione , che per il bene 
dell ' umanità dovrebbe servire di modello 
al l ' Universo , i nuovi Senatori hanno un* 
autorità grande sì , ma secondaria , e non 
possono ottare alle, cariche più dispotiche 
della Repubblica,, alle quali con troppo dan-
no del. sistèma, oligarchico sarebbero potuti 
pervenire- i lorjo discendenti in terza ge-
5, norassione ' ' se avessero avuto la N.obiltà 
ereditari^ . Forte .intanto per questi nuovi 
^PP^ggÀ.3 'forte per T ajuto immancabile dei 
malponienti Liguri , e Cisalpini , dei quali 
Lacca sarà sempre il più favorevole punto 
di riunione , il nostro Governo può con-
durre a buon fine qualunque impresa. Tre-
itìi Genova , t remi, la Cisalpina . Noi pos-
siamo. rÌKtuz?;are P.orgoglio , -.6 reprimere la 
iattanza insolente di quelle; due sedicenti 
He pubbliche Tremi^la Francia stessa^ noi 
pol iamo str^apparle quegli allori, che ie han-
no lasciato corre i malcombinati sforzi dei 
Re . 

E ' venuta l 'epoca felice, in cui • pos-
siamo spiegare la nostra potenza. A dispet-
to de' maligni 1' Oligarchia Lucchese è ri-
serbata ai più bei destini , e già dal rang® 
di semplice Feudo imperiale , passa a ìii!;n-
rare tra le più formidabili Potenze, d ' Éu-
ropa. , , . • - : 

I ; Torino . • 

L' intendente conte Cappelli di Torino 
aveva dne .figli . Uiffo di C|iv;ie»ti l i a u c c i s o 
il fratello di notte , e a tradiinenU) . Chi 
dice perchè era patriota chi al co^vtrario 
asserisce il patriota aver ucciso. T aristocra-
tico , perchè V avea disvelato . Ora dioesi 
essere stata eretta sulla bellissima pijizza di 
s. Carlo la guillotina per adoprarla contro 
il fratricida . Questa imitazione , ci fa spe-
rare un ' altra incitazione 3 che vorranno 
cioè i PiBm;0,ntesi ; im i^ re i Francesi anch^ 
nella piantagione degli alberi . 
« ^Ó.'J"';; ''"•••li -Sj.:-

N E G L I G E N Z E REPUBBLIGAU-E . • • 

I l servo del cittadina Legislatore Ca-
leppi fu jeri l 'altro trovato senza coccardta 
dinanzi la porta del ministro di polizia . 
Fu «cori-etto al momento. E perchè non far 
portare tante coccarde a questa gente quan-
ti sono i bottoni dell ' abito , onde non 
aver bisogno di pretesti quand,o uno n ' è 
senza ? ' 

G A L D I . 


